
SANITÀ. Il problema riguarda un migliaio di pazienti vicentini. La Società italiana di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza scrive a Zaia

Autismoedislessia,scontrosullecure
LaRegionehadeclassatoireparti
chesioccupanodellepatologie
Igenitorideibimbimalatitemono
pericoliperirisultatidelleterapie

Unbambinoafflitto dadislessia chestudia assieme aun’insegnante di sostegno. ARCHIVIO

Franco Pepe

È allarme e c’è preoccupazio-
ne per 55 mila bambini vene-
ti. Rischiano di non avere più
cure appropriate. Sono i pic-
coli che soffrono di un proble-
ma neuropsichico dell’età
evolutiva. Si tratta di tutte
quelle patologie che colpisco-
no un bambino su 5, e vanno
dall’autismo, alla dislessia, ai
disturbi del linguaggio,
dell’umore e del comporta-
mento, dalla disabilità intel-
lettiva all’anoressia, all’epiles-
sia, alle malattie rare. Fra lo-
ro soltanto in città e nei Co-
muni dell’ex Ulss 6 sono un
migliaio di ragazzi.

Con le nuove linee guida de-
gli atti aziendali la Regione
cambia l’organizzazione del-
le Ulss, declassando i reparti
di neuropsichiatria infantile
in unità semplici e aggregan-
doli ai consultori, vale a dire
alle Iaf, le unità operative

complesse per l’infanzia,
l’adolescenza e la famiglia.
Le famiglie non accettano la
rivoluzione, protestano e
chiedono a Venezia di fare
un passo indietro.

Accade questo. In base a
una delibera avallata dalla
quinta commissione regiona-
le, queste strutture, fino a og-
gi inserite all’interno dei di-
partimenti psichiatrici di sa-
lute mentale, dovrebbero pas-
sare nell’alveo dell’assistenza
socio-sanitaria. Si spostereb-
be l’ottica curativa. Per i geni-
tori un terremoto, che – de-
nunciano – compromettereb-
be i risultati terapeutici. In
prima linea contro la decisio-
ne di Venezia la Società italia-
na di neuropsichiatria
dell’infanzia e dell’adolescen-
za. La presidente Antonella
Costantino scrive una lettera
al presidente della Regione
Luca Zaia: «Questa trasfor-
mazione è incompatibile con
quanto occorre come inter-
venti sanitari efficaci per i
bambini». Secondo la Sin-
pia, con la modifica si arretra
di 40 anni, «come se i distur-
bi neuropsichici dell’età evo-
lutiva fossero a preminente
genesi sociale, completamen-
te in controtendenza con
quanto sta avvenendo in tut-
te le regioni e a livello nazio-
nale».

Per gli specialisti, si ritorna
al tempo in cui i disturbi neu-
ropsichici dei ragazzi erano
considerati conseguenza di
uno stigma psico-sociale, si
credeva che l’autismo fosse
causato dalle madri frigorife-
ro (cioè quelle che si rappor-
tano con i figli in modo geli-
do), e si pensava che a inne-
scare la miccia della dislessia
e dei deficit di attenzione fos-
sero i conflitti emotivi. Prote-
sta anche il segretario della
Sinpia Triveneto, il vicentino
Roberto Tombolato, che è da
anni primario del reparto di
neuropsichiatria infantile
del San Bortolo. Per lui, le li-
nee di indirizzo per i nuovi at-
ti aziendali sono un’occasio-
ne persa: «Avrebbero potuto
migliorare la struttura orga-

nizzativa e garantire maggio-
re equità di risposte ai proble-
mi legati ai disturbi del neu-
rosviluppo. Invece, si è deci-
so il declassamento».

Anche per Elena Finotti,
neuropsichiatra dello staff di
Tombolato, un cambiamen-
to del genere «va controcor-
rente» e può portare a percor-
si di cura sempre più fram-
mentati. Il problema è che
questi disturbi non sono stati
mai molto considerati, anche
se in meno di 10 anni hanno
visto raddoppiare il numero
degli utenti seguiti nei servizi
ospedalieri, influiscono pe-
santemente sulla vita delle fa-
miglie, e sono fra le maggiori
cause di disabilità in età adul-
ta. Oggi ci sono interventi effi-
caci, che possono migliorare

sensibilmente le condizioni
dei ragazzi e alleggerire il ca-
rico economico sul sistema
sanitario e sociale. Bisogne-
rebbe – questo il j’accuse dei
genitori - potenziare le éq-
uipe, che hanno organici con-
tati (al San Bortolo ci sono 2
medici a tempo pieno e una
specialista a 20 ore), anche
perché solo un bambino su 3
riesce ad avere le risposte dia-
gnostiche e terapeutiche che
gli servono, e, invece, a diffe-
renza di altre regioni dove
questa area è diventata priori-
taria con interventi mirati e
si privilegiano le competenze
multiprofessionali altamen-
te specialistiche, nel Veneto
si prospetta questo ridimen-
sionamento che sconcerta.•
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MarcelloMantovanidurante unacerimoniaapalazzo Trissino

MarcelloMantovanicon ilpresidente Sandro Pertini

Un premio all’impegno e alla
costanza nello studio. È lo spi-
rito della borsa di studio
“Marcello Mantovani”, quin-
ta edizione del concorso rivol-
to ai ragazzi che frequentano
il triennio degli istituti supe-
riori della città con serietà e
profitto, doti che valgono un
aiuto pari a 500 euro.

È questo il valore di ciascu-
no dei sei assegni che i figli di
Mantovani, Anna Alberta e
Antonio, consegneranno an-
che quest’anno ad altrettanti
studenti eccellenti che abbia-
no raggiunto o mantenuto in
pagella una media pari o su-
periore agli otto decimi.

Il bando del concorso, patro-
cinato dalla Biblioteca Berto-
liana, è consultabile sia sul si-
to del premio sia su quello
delle singole scuole sia su
quello dell’Ufficio scolastico
provinciale. Prevede che
l’adesione venga comunicata
entro il 31 ottobre, termine ul-
timo per presentare, tramite
raccomandata, la documen-
tazione richiesta che attesti,
tra l’altro, per gli iscritti al
triennio nell’anno scolastico
2017/18, i voti conseguiti in

pagella in ciascuna materia
di insegnamento, esclusi
quelli relativi alla condotta e
alla religione.

Sei in tutto gli alunni che ri-
ceveranno la copertura finan-
ziaria di 500 euro, che potrà
essere anche riconfermata,
come già avvenuto qualche
volta nelle edizioni preceden-
ti, nel caso di studenti che sia-
no riusciti anche l’anno scola-
stico successivo a mantenere
alti i propri standard e le pro-
prie prestazioni scolastiche.

Istituito cinque anni fa, nel
2012, il premio è intitolato al-
la memoria di Marcello Man-
tovani, scomparso nel 2009
dopo una vita dedicata
all’impegno civile.

Nel novembre del 1945 fon-
dò la sezione vicentina del

Fante, estendendo negli anni
successivi l’attività a tutta la
provincia con decine di sezio-
ni sul territorio. Nel 1949 fu
il primo presidente della Fe-
derazione provinciale del
Fante, una carica che ricopri-
rà ininterrottamente per cin-
quantasette anni, e nel 1974
fu anche presidente naziona-
le.

Marcello Mantovani fu pu-
re al timone della commissio-
ne per il collocamento al lavo-
ro degli ex internati e reduci
di guerra dell’istituto Santa
Chiara, della Pro Senectute,
vicepresidente dell’istituto
Salvi, e dirigente dell’Enal.

Soldato e generale delle mil-
le imprese di pace, ufficiale e
gentiluomo, Mantovani fu
molto attivo anche in ambito
sportivo. È stato presidente e
dirigente di varie società, fra
le quali il Vicenza rugby, ma
la sua grande passione fu il
Vicenza Calcio, di cui fu vice-
presidente per dodici anni.

I vincitori della borsa di stu-
dio verranno premiati a pa-
lazzo Cordellina nella prima
decade di dicembre. •AN.MA.
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ILLUTTO.Anna Rigonricorda AldoBiscardi

«Eraungentiluomo
eunapersonacolta
Mimancheràmolto»
Lafotomodellavicentina:«Èstato
luialanciarminelmondodellatv»

PerlaSinpia
conladecisione
presadalVeneto
inquestoambito
siarretra
diquarant’anni

SBROLLINI(PD)
INTERROGAIL MINISTRO
Ilvicepresidentedella
commissioneSanità della
CameraDanielaSbrollini,
tramiteun’interrogazione
alministro Lorenzin,vuole
verificarese cisiano gli
estremipercostringere la
Regionea un passo
indietro.«IlParlamento
approvauna nuova
normativaperladiagnosi
ela curadellepersone con
disturbidello spettro
autistico,ma il Veneto
declassaiservizi. In
Venetolepersone
assistiteperproblemi di
salutementale sonooltre
70mila.Se ilVeneto perde
postinelle graduatorie per
lasanitànazionaleè colpa
anchedi episodicome
questo».Sbrollini
aggiunge:«La Camerada2
anniha approvatouna
leggequadro,incui la
parolachiave è
“inclusione”.I serviziper
l’autismoora prevedono
prestazioni
individualizzate.Lanostra
Regionesembra
comportarsiall’opposto».

Nelfrattempo,domani
alle 13,nel municipiodi
Thiene,si terràuna
conferenzastampadelle
associazionidell’Alto
Vicentino«per
manifestarepieno
dissensoneiconfronti
dellariforma». F.P.
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L’intervento

IL PREMIO. È promosso dalla famiglia dell’ex vicepresidente del Vicenza

Cisono6borsedistudio
pergliallievipiùbravi
inricordodiMantovani
Aimigliori studentidellesuperioriverràconsegnato
unassegnodi500euro.Leiscrizionientrofinemese

Quando ha appreso della
scomparsa di Aldo Biscardi,
ha subito pubblicato sul pro-
prio profilo di Facebook un
pensiero per l’uomo che l’ave-
va lanciata nel mondo dello
spettacolo correlato da alcu-
ne foto assieme a lui. Già, per-
ché, Anna Rigon, modella di
Costabissara, con l’inventore
del Processo del lunedì ha un
debito di riconoscenza. Fu il
giornalista scomparso ieri a
darle l’opportunità di entrare
nelle case degli italiani: era il
2002 e la celebre trasmissio-
ne andava in onda su La7.

«L’anno prima avevo vinto
Miss Universo per l’Italia.
Lui mi aveva visto lì, ha letto
che ero una ex sportiva e ha

detto: “Chi meglio di lei può
coniugare bellezza e sport?”.
E così mi ha voluta per tutte
le 34 puntate di quella stagio-
ne», ricorda la Rigon. Che ha
un ottimo ricordo di Biscar-
di: «Tutti l’hanno sempre vi-
sto molto grintoso. In realtà
era un gentiluomo, molto col-
to ed educato. Era una brava
persona e mi ha dato molte
dritte - prosegue la fotomo-
della -. Era anche molto sca-
ramantico: prima di ogni
puntata veniva da me per dar-
mi un bacio, altrimenti era
convinto che qualcosa sareb-
be andato storto. Quando ho
saputo che era scomparso, ci
sono rimasta molto male». •
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AnnaRigonassieme adAldo Biscardiche l’hafatta debuttarein tv

Ilbandoègiunto
alla5a edizione
Chihagiàvinto
puòcomunque
ricevereancora
ilriconoscimento

SCAMBICULTURALI
Unincontroperchi vuole
andarea studiareall’estero
Oggi,apartiredalle17.30,daGi-
rolibero Zeppelin in via Confor-
to da Costozza 7, si terrà un in-
contro gratuito dedicato agli
studenti delle scuole superiori
che desiderano trascorrere un
trimestre,unsemestreouninte-
ro anno scolastico all’estero at-
traverso l’High school program
diWep,l’organizzazioneinterna-
zionale che promuove gli scam-
bi culturali e linguistici nel mon-
do. Durante l’incontro verranno
fornite tute le informazioni ne-
cessarie per scegliere durata,
destinazioneepartenza.

SCUOLADELLUNEDÌ
“Unvigile del fuoco
nellatempesta”
Dalle15.30alle 17.30dioggi, al
Centro civico dei Ferrovieri in
viaRismondo2,siterràlaconfe-
renza intitolata “Un vigile del
fuoco nella tempesta: Vicenza
1943/45”,conrelatoriMarioPa-
van e Alberta Ruzzene. L’incon-
tro fa parte dei corsi culturali
monograficigratuitiperadultie
pensionati, a cura della Scuola
dellunedì.

TEMPOLIBERO
Alclub“I Sempreverdi”
sigioca a cartee bocce
Dallunedì alsabato, dalle14.30
alle19,invialeIstria39èpossi-
bilegiocare a carte ealle bocce.
Aorganizzareipomeriggidisva-
goèilclub“ISempreverdi”incol-
laborazione con l’assessorato
comunalealla partecipazione.

UFFICICOMUNALI
Chiusuradell’anagrafe
dellaCircoscrizione6
L’anagrafe decentrata della cir-
coscrizione 6, che si trova in via
ThaondiRevel 44,resterà chiu-
sa fino a venerdì prossimo per
motiviorganizzativi.
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